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LLLLEEEE    DONNEDONNEDONNEDONNE    ANDARONOANDARONOANDARONOANDARONO    ALLAALLAALLAALLA    TOMBATOMBATOMBATOMBA    

domenica 4 aprile 2021domenica 4 aprile 2021  

DI PASQUADI PASQUA   
NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORENELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 

Informatore della Comunità Pastorale San Vincenzo di Cantù/Intimiano    www.sanvincenzocantu.it 

«D opo il sabato» (Mt 28,1) le donne andarono alla 
tomba... Possiamo specchiarci nei sentimenti delle 

donne in quel giorno. Come noi, avevano negli occhi il 
dramma della sofferenza, di una tragedia inattesa accaduta 
troppo in fretta. Avevano visto la morte e avevano la morte 
nel cuore... la memoria ferita, la speranza soffocata. Per 
loro era l’ora più buia... 

Ma in questa situazione le donne non si lasciano 
paralizzare. Compiono qualcosa di semplice e 
straordinario: nelle loro case preparano i profumi per il 
corpo di Gesù. Non rinunciano all’amore: nel buio del cuore 
accendono la misericordia. La Madonna, di sabato, nel 
giorno che verrà a lei dedicato, prega e spera. Nella sfida 
del dolore, confida nel Signore. Queste donne, senza 
saperlo, preparavano nel buio di quel sabato «l’alba del 
primo giorno della settimana», il giorno che avrebbe 
cambiato la storia. Gesù, come seme nella terra, stava per 
far germogliare nel mondo una vita nuova; e le donne, con 
la preghiera e l’amore, aiutavano la speranza a sbocciare. 
Quante persone, nei giorni tristi che viviamo, hanno fatto e 
fanno come quelle donne, seminando germogli di 
speranza! Con piccoli gesti di cura, di affetto, di preghiera. 

All’alba le donne vanno al sepolcro. Lì l’angelo dice loro: 
«Voi non abbiate paura. Non è qui, è risorto» (vv. 5-6). 
Davanti a una tomba sentono parole di vita… E poi 
incontrano Gesù, l’autore della speranza, che conferma 
l’annuncio e dice: «Non temete» (v. 10). Non abbiate 
paura, non temete: ecco l’annuncio di speranza. È per noi, 
oggi.  

Oggi conquistiamo un diritto fondamentale, che non ci 
sarà tolto: il diritto alla speranza. È una speranza nuova, 
viva, che viene da Dio. Non è mero ottimismo, non è una 
pacca sulle spalle o un incoraggiamento di circostanza. No. 
È un dono del Cielo, che non potevamo procurarci da soli. 
La speranza di Gesù immette nel cuore la certezza che Dio 

(Continua a pagina 2) 

“Cristo è risorto!  
È veramente risorto!”  

Ciò che questo augurio,  
che si scambiano i cristiani, afferma 

è, per tutti noi,  
non solo una professione di fede,  

ma anche e soprattutto  
un impegno di vita.  

Buona Pasqua a tutti. 

Don Fidelmo  
e i sacerdoti della Comunità 
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giorno di gioia, di libertà e di speranza 

 

le SS. MESSESS. MESSE seguono gli orari della domenica 

Radio Cantù (FM 89,600) trasmette in diretta  
la S. Messa delle ore 10.00 dalla Basilica di San Paolo 

LL U
N

ED
Ì

U
N

ED
Ì   I

NIN
  AA

LB
IS

LB
IS

  

ORARI DELLE SS. MESSE:  
 

a San Michele ore 8.00 - 10.30 e 18.00 
a San Teodoro ore 11.00 e a Sant’Antonio ore 09.30 

a San Leonardo ore 10.30 
a San Carlo ore 10.00 
in Santuario ore 08.30 

 

in Santa Maria ore 9.00 - 11.00 - 18.00 (sono sospese le Messe in San Paolo) 

Radio Cantù (FM 89,600) trasmette in diretta  
la S. Messa delle ore 11.00 dalla chiesa di Santa Maria 

sa volgere tutto al bene, perché persino dalla tomba fa uscire la vita. 

La tomba è il luogo dove chi entra non esce. Ma Gesù è uscito per noi, è risorto per noi, per 
portare vita dove c’era morte, per avviare una storia nuova dove era stata messa una pietra sopra. 
Lui, che ha ribaltato il masso all’ingresso della tomba, può rimuovere i macigni che sigillano il 
cuore. Perciò non cediamo alla rassegnazione, non mettiamo una pietra sopra la speranza. 
Possiamo e dobbiamo sperare, perché Dio è fedele. Non ci ha lasciati soli, ci ha visitati: è venuto 
in ogni nostra situazione, nel dolore, nell’angoscia, nella morte. La sua luce ha illuminato 
l’oscurità del sepolcro: oggi vuole raggiungere gli angoli più bui della vita. Sorella, fratello, anche 
se nel cuore hai seppellito la speranza, non arrenderti: Dio è più grande. Il buio e la morte non 
hanno l’ultima parola. Coraggio, con Dio niente è perduto! Se sei debole e fragile nel cammino, 
se cadi, non temere, Dio ti tende la mano e ti dice: “Coraggio!”. Basta aprire il cuore nella 
preghiera, basta sollevare un poco quella pietra posta all’imboccatura del cuore per lasciare 
entrare la luce di Gesù. E, qualunque tristezza abiti in noi, sentiremo di dover sperare, perché con 
Te la croce sfocia in risurrezione, perché Tu sei con noi nel buio delle nostre notti: sei certezza 
nelle nostre incertezze, Parola nei nostri silenzi, e niente potrà mai rubarci l’amore che nutri per 
noi. 

L’annuncio di speranza non va confinato nei nostri recinti sacri, ma va portato a tutti. Perché tutti 
hanno bisogno di essere rincuorati e, se non lo facciamo noi, che abbiamo toccato con mano «il 
Verbo della vita» (1 Gv 1,1), chi lo farà? Che bello essere cristiani che consolano, che portano i 
pesi degli altri, che incoraggiano: annunciatori di vita in tempo di morte! In ogni regione di 
quell’umanità a cui apparteniamo e che ci appartiene, perché tutti siamo fratelli e sorelle, portiamo 
il canto della vita! 

Noi, pellegrini in cerca di speranza, oggi ci stringiamo a Te, Gesù Risorto. Voltiamo le spalle alla 
morte e apriamo i cuori a Te, che sei la Vita. 

dall’omelia del Santo Padre Francesco  
nella Veglia pasquale del Sabato Santo 2020 



INIZIATIVE DELLA COMUNITÀ  

LE SEGRETERIE PARROCCHIALI  sono chiuse fino a nuove disposizioni. 

CRESIME in chiesa a San Michele sabato 10 aprile alle ore 15.00 incontro di preparazione 
e confessioni e domenica 11 alle ore 15.30 celebrazione del Sacramento della 
Confermazione per 5 giovani adulti e 13 ragazzi (che non hanno potuto ricevere il 
sacramento con i loro compagni a ottobre). Amministra il sacramento il nostro Decano, don 
Luigi Redaelli. 

DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA domenica 11 aprile è un giorno, voluto da 
San Giovanni Paolo II, non solo di particolare adorazione di Dio nel mistero della 
misericordia, ma è un tempo di grazia per tutti gli uomini che si riconoscono peccatori. 

Lunedì 5 aprile 

INDULGENZA PLENARIA NELLA CHIESA DI SANTA MARIA INDULGENZA PLENARIA NELLA CHIESA DI SANTA MARIA   

Al lunedì dell’Angelo è possibile ottenere “il perdono” 
visitando la Chiesa di Santa Maria (capienza massima 40 fedeli).  

 

L’indulgenza plenaria fu concessa il 5 febbraio 1561 da papa Pio IV, zio di San Carlo Borromeo, a 
tutti i fedeli che visitano la Chiesa di Santa Maria, (facente parte del complesso del Monastero 
delle religiose Benedettine). 
Condizione per ottenere il “perdono” sono le regole classiche della Chiesa: confessione, 
comunione e recita del Pater, Ave e Gloria.  

Carissimi, 
 ci apprestiamo a celebrare le festività pasquali, perdurando le condizioni di disagio che 
ci accompagnano ormai da oltre un anno. E’ cambiato tuttavia il nostro modo di affrontare la 
pandemia e siamo riusciti non senza difficoltà operative e gestionali, a mantenere attivi i 
nostri servizi di accoglienza. 
 La Pasqua di Gesù irrompe anche sulle nostre tormentate vicende umane, indicandoci 
un orizzonte in cui ogni cosa ha la sua giusta dimensione, che non è fuga dai nostri giorni 
problematici ma compimento di ogni più segreto e autentico desiderio di pienezza.  
 È la croce, che oggi adoreremo solennemente, il filtro attraverso cui contemplare 
l'orizzonte promesso con gli occhi di chi sa che Dio non delude mai. Trovano risposta qui le 
nostre attese apparentemente inutili, le nostre intemperanze e le nostre impazienze: tutto, 
nell'orizzonte della croce, è possibile guardare in modo diverso. E' questo il nostro augurio di 
Pasqua per ciascuno di voi e le vostre famiglie.  
 Auguri, il Signore benedica e sostenga ogni Vostro desiderio di bene.  
 Buona Pasqua! 
 
Cantù, 1 aprile 2021 
                 Fratel Aldo e la Comunità religiosa 

AUGURI DAI “CONCETTINI”  



 SAN TEODORO 
sabato 10 aprile ore 18.30 in chiesa S. Messa ricordando tutti i defunti del mese di marzo. 
domenica 11  ore 15.00 in chiesa celebrazione dei Battesimi. 
domenica 18  ore 15.00 in chiesa celebrazione dei Battesimi. 

 SAN MICHELE 
lunedì 5 aprile ore 15.30 in chiesa celebrazione dei Battesimi. 

ESPERIENZA DI COMUNIONE facciamo il punto dell’iniziativa che conta su 6 adesioni per un 
addebito in conto (SDD), 2 impegnati ad un versamento in contanti, 2 con la promessa di un 
bonifico diretto. Non sono mancati, anche questa settimana contributi “una tantum”. A tutti un 
grazie sentito, in attesa di ricevere ulteriori adesioni.  
Per chi volesse provvedere direttamente: IBAN IT 27 K 08430 51060 000 000 001237. 

UOVA DI PASQUA 2021 i numeri vincenti sono: 1° premio colore giallo n. 982, 2° premio 
colore rosa n. 407, 3° premio colore rosa n. 692. Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito 
all’iniziativa che ci ha permesso di raccogliere 1.477,00 euro destinati all’oratorio. 

 SAN CARLO  
sabato 10 e domenica 11 aprile raccolta straordinaria offerte per le necessità economiche della 
parrocchia. 

NELLE PARROCCHIE  

PASTORALE GIOVANILE e ORATORIO  

giorno ore  appuntamento 

mercoledì 7 21.00 incontro preadolescenti 

giovedì 8  21.00 incontro adolescenti 

sabato 10 15.00 
 

incontro pre-ado 3ª media per divertirci a “Roma” 
serata adolescenti 

domenica 11  incontro 18/19enni e giovani 

a tutte le famiglie, a tutti i ragazzi e a tutti i giovani giunga il nostro augurio di buona Pasqua, 
perché la Risurrezione possa portare in ciascuno di noi la gioia di una promessa grande e 

importante per la nostra vita 

ARTE E FEDE 

IL CENACOLO RACCONTATO IN UN VIDEO 

Il Cenacolo di Leonardo da Vinci è un capolavoro straordinario. Ma che cosa lo rende così eccezio-
nale? Perché è stato così ammirato, in tutte le epoche? E perché ancora ai nostri giorni suscita 
tanta ammirazione e un fascino così grande? 

Sono domande a cui cerca di rispondere Luca Frigerio, giornalista e scrittore, raccontando in un 
video di circa un’ora gli aspetti più importanti di questa mirabile Ultima Cena dipinta dal genio del 
Rinascimento nel refettorio del convento domenicano delle Grazie a Milano tra il 1494 e il 1498. 

Il filmato si può vedere su Youtube.com/chiesadimilano  


